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Io lafcio poi confiderare a più alti , e faggi riformatori 1 abufo delle 

foverchie fpefe, che fi fono o dall’ ambizione , o dal mento de Cantanti 
O2°idì introdotte, per rapprefentar quelli Muficali componimenti . Baitera 
forfè per difcolpa de’ noilri giorni 1’ efempio degli antichi f r  quali ancor 
più fmoderatamente fpendevano in cotali rapprefentazioni . E  peio vero , 
che da’ faggi nè pure allora fu approvato ( a ) un tal difpendio ; e per 
parere di Plutarco nel libro intitolato: Se gli Ateniefi in arm e, o in let
tere , fodero più gloriofi , molto ben diffe uno Spartano : Che gravemente 
peccavano gli Ateniefi , confumando le cofe ferie in bagattelle , cioè prodiga- 
mente gittando nel Teatro la fpefa , e il mantenimento di grandi Armate ; 
poiché , fe  fi volejfe levar il conto di quanto fi  fta fpefo dagli Ateniefi in 
rapprefentar ciafcuna Favola , apparirebbe efferfi da loro fatta piu fpefa nelle 
Baccanti, nelle Fenìffe , negli Edipi , nella Medea , e nell' Elettra, che nel
le guerre avute per la libertà, per l' imperio , cantra de barbari. Ma quanti 
altri difetti , ed inverifimili non fi offervano in quelli Drammi ? Tali fo
no quell’ introdurfi una , e talor due Donne travellite da Uomo , che non 
fono mai ( fe non quando il Poeta ne ha bifogno ) fcoperte per Donne, 
quantunque converfino famigliarmente con gli uomini . Convien ben d ire, 
che i perfonaggi imitati , e contraffatti nella Scena fieno fempliciotti , e 
lavorati all’ antica, non accorgendosi mai della truffa donnefca nè all’ udir 
la voce, nè al vedere il volto , la corporatura , e i padi femminili . La 
malizia de’ noilri tempi è ben più accorta Effa agevolmente Scoprirebbe 
1’ inganno ;; Può però edere , che naturalmente avvenga in Teatro , che 
una Donna travellita da lungo tempo tenuta per un Uomo , eifendo qui
vi degli uomini , che paiono , e pure non fon Donne . Ma temo forte , 
che una sì fatta fcuià non da dalle genti dotte approvata , dovendoti dal
la Tragedia imitare i coltumi ordinarj della Natura , e non i Solecifmi 
dell’ Arte . Nè pur verifimile è in quelli Drammi fpeffe volte quel non 
riconofcerfì per quello , eh’ egli è , un perfonaggio notidimo , come un 
figliuolo, una Sorella, una moglie, fellamente perchè elfo ha cangiato pan
ni , o per qualche tempo non s’ è Infoiato vedere. Gran riguardi , e mol
te circoilanze hanno da concorrere , acciocché fia verifimile quella felicità 
di non edere, in praticando co1 Tuoi più famigliai , mai ravvifato . Ridi
cola colà poi può fembrare a taluno quel rimirare alle volte un perfo
naggio Drammatico , che in qualche giardino , o prigione dice di voler 
prendere fonno • ed appena s’ è pollo a fodere , che il buon Sonno tutto 
correfe , punto non ifpaventato dalla grave agitazion d’ animo, in cui po
co dianzi era quel perfonaggio, Subitamente gl’inveite gli occhi. Nè mol
ti momenti padano, che i Sogni canori anch’ elfi fi traggono avanti ; e s
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